
 
 
 
 

 
 
   

                                                                                                                                                                                                              

 
                                                                                                                                                                                                
In questi ultimi mesi come ben sappiamo il mondo è cambiato per sempre. Il coronavirus ha portato dei cambiamenti nell’umanità in 
un modo mai visto precedentemente. Nelle cose piccole come il pensiero che passa per la tua mente prima di stringere la mano ad uno 
sconosciuto, o nelle cose più grandi come l’effetto che ha nei viaggi internazionali o nell’economia, di sicuro le cose non saranno mai più 
le stesse. Ognuno di noi ha sicuramente più di una storia da raccontare. Ringrazio Dio che, per quanto ne sappiamo, nonostante diversi 
amici si siano ammalati del Covid 19 tutti si sono ristabiliti e la maggioranza di voi tutti amici stà bene sia in Italia che in Africa o altrove. 
Non molti sono necessariamente al corrente dell’impatto che il coronavirus stà avendo nel campo di Missione. In questo notiziario 
vogliamo, oltre a darvi un resoconto di quello che abbiamo svolto in questi mesi, fornirvi una panoramica di come è la situazione qui sul 
campo di missione. Sappiamo che come missionari laici, non dobbiamo aver paura dei cambiamenti e che il nostro lavoro cristiano di 
volontariato rimane lo stesso anzi lo è ancor di più. “Quando la fedeltà e l’impegno diventano più difficili. È perché sono più necessari. 

Carissimi amici,                                                                                                               
con questo notiziario vogliamo augurarvi tanta pace e serenità, vi ricordiamo nelle nostre 
preghiere e ci auguriamo che stiate tutti bene fisicamente e mentalmente. Il Corona virus 
ci ha destabilizzati un po' tutti, vogliamo iniziare questa lettera di notizie con un sincero 
grazie per coloro che anche durante questa Covid 19 crisi hanno continuato ad aiutare il 
nostro lavoro missionario. “Vorrei che non fosse successo ai miei tempi. -Disse Frodo-. 
Anch'io, -disse Gandalf-, e così anche per tutti coloro che vivono per vedere questi 
tempi. Ma non stà a loro decidere. Tutto ciò che dobbiamo decidere è cosa fare con il 
tempo che ci viene dato- (Signore degli anelli-J R Tolkien) 
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L’impatto del 
Coronavirus qui 
in Africa, dove 
stiamo lavoriamo. 



FAMILY MISSION, progetti. 
Con l’arrivo del coronavirus qui in Sudafrica e anche in Lesotho i governi 
hanno imposto il Lockdown, la chiusura delle frontiere e ogni spostamento. 

Tutti le nostre attività, 
progetti e funzioni sono 
arrivate ad un’improvviso 
STOP!! Naturalmente ci 
aspettavamo, seguendo i 
notiziari drammatici 
dall’Italia che avremmo 
dovuto bloccare ogni 
attività. La cosa che più ci 
preoccupava era il non 
poter vedere le persone che 
ci stanno a cuore, come i 
bambini adottati a 
distanza, il nostro 
personale, le persone che 
stiamo seguendo e con le 
quali abbiamo creato una 
relazione ecc.. Anche se 
con molti ci sentiamo 
regolarmente per telefono 

niente può sostituire l’autenticità di comunicare a tu per tu 
quando lo scopo è quello di costruire relazioni personali. 
Inoltre il non poter viaggiare, ma soltanto andare al vicino 
negozio a comperare alimenti per uso personali , ha creato 
enormi problemi considerando che qui in Africa la loro 
cultura è basata sul rapporto comunitario, così non solo il loro 
lavoro è bloccato ma anche la loro stessa cultura. Dopo una 
settimana di Lockdown abbiamo sentito l’urgenza di fare 
qualcosa, non potevamo essere indifferenti al grido di dolore 
di tantissime persone che conosciamo e lavoriamo assieme. 
Abbiamo fatto richiesta al governo locale di poter muoverci  e 
spostarci e il dipartimento ci ha dato l’autorizzazione 
considerando il nostro lavoro essenziale.  
Mascherine anti Covid 19,  abbiamo iniziato a cucire 
mascherine per coloro che non possono permettersi di 
comperarle. seguendo una bellissima testimonianza in Wuhan 
(China) dove un gruppo di cinesi cristiani iniziò a distribuire 
mascherine gratuitamente per la strada con un messaggio di 
speranza incluso. Grazie alla loro iniziativa ottennero il favore 
del governo locale, e i cristiani che non erano ben visti, grazie 

3.Distribuzione di mascherine al personale di Blue Ribbon. 

 

2.Distribuzione di mascherine alla comunità di Bethelsdorf.  

 

4. Zuppa per i bambini poveri a Green Bushes e Malabar. 
   

 

5.Distribuzione mascherine in Jackson ville, cibo per i bambini in Green Field. 

 



a questa attività furono ben accettati.  Qui in Sudafrica, cinque 
donne che conosciamo si sono offerte di cucire gratuitamente le 
mascherine, abbiamo ottenuto da professionisti il disegno delle 
mascherine e ci siamo buttati. Con ogni mascherina includiamo 
instruzioni in lingua Xhosa e in Inglese e un messaggio Cristiano 
di Conforto. Al momento abbiamo confezionato e distribuito più 
di 1000 mascherine. La cosa si è dimostrata molto utile 
considerando che al momento per legge non si può entrare in un 
negozio o uscire per strada senza indossare la mascherina a 
prescindere dal fatto che sia utile o nò. Grazie a Rosita, Olivia, 
Cherie, Donnah ed Esme, che fedelmente stanno cucendo 
mascherine gratuitamente, e naturalmente a tutti coloro che hanno 
donato elastici e stoffa.  
Imprevedibilità! 
La situazione in campo di missione è avvolta nell’imprevedibilità. 
E’ difficile prevedere quando i voli internazionali si saranno 
stabilizzati così che volontari e noi possiamo viaggiare, 
considerando che buona parte del nostro aiuto dipende da 
volontari che vengono dall’Italia e dai nostri viaggi in Italia per 
raccolte fondi. Al momento i confini con il Lesotho sono chiusi e 

questo rende impossibile riavviare i progetti lì. Come ben sapete siamo coinvolti nella costruzione della Scuola Superiore Leqooa nel villaggio 
Ha Semenyane. Siamo in attesa che i confini vengano riaperti così potremo continuare i progetti in Lesotho.Naturalmente dovremmo 
implementare nuovi requisiti per la salute e la sicurezza 
delle persone in accordo alle normative prescritte da 
ogni governo. 
Positivo impatto che il coronavirus ha avuto 
nel lavoro Missionario. 
La gente è alla ricerca di una speranza. Durante periodi 
di crisi e di profonda oscurità anche una piccola luce può 
essere vista da molto lontano. Quando le persone sono 
confrontate con la possibilità di perdere il lavoro, e con la 
fragilità della vita, e dell’insicurezza economica, il nostro 
ruolo di portatori di Pace diventa molto importante. 
Tantissime persone ci hanno chiesto cosa succederà, qual 
è il futuro? E’ in queste situazioni che puoi aiutare queste 
persone a rimodellare la loro vita su principi di Amore e 
di altruismo. 
Un’altra cosa molto positiva è che l’attenzione si è 
spostata sulle comunità locali, con l’imposizione del 
lockdown e la chiusura delle loro regolari attività si è 
visto una crescita di responsabilità nelle varie 
comunità.(vedi testimonianza). Abbiamo conosciuto le 
persone più approfonditamente e  in modo diverso. La 
distribuzione di cibo, l’incoraggiamento e la preghiera ci hanno aiutati a capire meglio le prove e battaglie che le persone stanno affrontando. Si 
sono create relazione personali più forti con le comunità e nuove opportunità di volontariato e progetti per il futuro.   
La mensa per i poveri, le zuppe e i pacchi alimentari. 
Con l’aggravarsi della situazione economica e la chiusura temporanea di molte attività e negozi c’è tanta gente che è senza lavoro. Di 
conseguenza c’è un grosso aumento di povertà. Famiglie sono senza lavoro e cibo, così abbiamo pensato di aiutare la mensa dei poveri a green 
Field presso il centro Akhanani. Il centro era stato aiutato, grazie a noi dal Rotary di Atessa in Val di Sangro, con la mobilia e la cucina. Ogni 
settimana diamo da mangiare a 500 famiglie, ma è poco in confronto al bisogno. Abbiamo contattato una grossa associazione Masinyusane che 

ci ha fatto pervenire 
settimanalmente, pacchi 
alimentari. Stiamo distribuendo  
a famiglie di studenti 
vulnerabili pacchi alimentari, 
presso le scuole dove abbiamo 
implementato il progetto “Vedi 
Chiaro “ o il progetto di lettura 
per gli alunni in difficoltà. 
Inoltre abbiamo iniziato a 
coinvolgere famiglie benestanti 
le quali ci preparano una 
pentola di minestra 
settimanalmente per i poveri. 
Ogni settimana abbiamo 10 
famiglie che cucinano un 
 Pentolone di minestra che poi 

9.Rosita impegnata a cucire mascherine. Distribuzione di pacchi alimentari. Raccolta di minestre per i bisognosi.                                                                                                                                               

   

7. Pacchi alimentari in Galvandale, e per i bambini adottati a distanza. 

 

6.Preparazione settimanale di cibo e distribuzione al centro Akanani. 

 



serviamo ai poveri in 3 località diverse, assieme al pane donato 
dal forno Blue Ribbon. Diamo da mangiare a circa 200 
famiglie. Voglio raccontarvi questa testimonianza di come il 
bene genera bene. In questa zona in New Town, abbiamo Selina 
una nostra collaboratrice a cui portiamo 30 filoni di pane per i 
poveri. Alcune donne della zona hanno deciso di loro iniziativa, 
di preparare un pentolone di zuppa che distribuiscono assieme 
al pane da noi donato. Questo per me è un segnale positivo , 
quando c’è sofferenza la gente è meno egoista e tutti cercano di 
aiutarsi a vicenda.Inoltre è importante che la gente di buona 
volontà prenda iniziativa e faccia qualcosa per i meno fortunati  
Dall’inizio del nostro Lockdown abbiamo distribuito: 
-1300 mascherine cucite e prodotte da volontari 
gratuitamente. 
-265 pacchi di cibo, ogni pacco sostiene una famiglia di 5 
persone per due settimane. 
-Dato da mangiare nella mensa per i poveri da noi 
attrezzata a circa 3000 persone. 
- Distribuito 400 kg di patate. 
- Distribuito circa 1000 filoni di pane . 

- Due pulmini di vestiario sono stati distribuiti, l’inverno è alle porte qui nell’emisfero meridionale e la gente ha bisogno di indumenti. 
-Tutti i bambini adottati a distanza hanno ricevuto regolarmente pacchi di cibo, incoraggiamento personale e stanno tutti bene. 
Conclusione! La situazione finanziaria che stiamo vivendo è difficile da comprendere, ma questo ci 
fa capire che dobbiamo confidare in Dio e che in qualche modo provvederà. Se ci sono meno soldi 
disponibili per far funzionare i progetti, allora dobbiamo concentrarci sulle cose che sono  più 
importanti ed essenziali.  
La cosa cruciale che stiamo imparando con il Coronavirus e questa crisi finanziaria è che, anche se non siamo in 
grado di realizzare GROSSI progetti, non dobbiamo perdere l’entusiasmo. L’entusiasmo è la più grande 
protezione in qualsiasi situazione, e se vuoi essere seguito devi continuare a mettercela tutta. 
 
RICHIESTE!!!  Qualsiasi donazione anche piccola è ben accetta, al momento non sappiamo ancora se 
Romano viene in Italia a fare la consueta raccolta di fondi .                

COME AIUTARCI!!! 
Puoi aiutarci facendo un bonifico elettronico utilizzando l’IBAN: IT16 N076 0113 2000 0003 4318 527  intestato a Satanassi 
Romano Via Bastia 316/1 Lugo 48022 RA Codice BIC/SWIFT  BPPIITRRXXX 
Oppure semplicemente depositando sulla nostra PostePay n. 5333 1710 6093 2569 intestata a Satanassi Romano, se utilizzi 
questo sistema per favore inviaci una email a romanosat@yahoo.com informandoci della tua donazione. Grazie. 
Oppure facendo un bonifico bancario in euro presso: STANDARD BANK No 383717434 branch number 050417 Port Elizabeth, 
South Africa intestato a Family Mission .SWIFT: SBZAZAJJ Grazie tanto e GOD BLESS YOU (Dio ti benedica)    Romano e team. 
Non possiamo fare grandi cose, solo piccole cose con grande amore.  (Madre Teresa). 
 

10.Preparazione di pacchi alimentari, aiuti a famiglie povere presso la scuola F. Jobert. 

 

8.Famiglie ricevono aiuto presso la scuola C W Hendricse.  Michele aiuta in Malabar. 

 

ANEDDOTO!! Ai tempi delle diligenze, 
un’uomo intraprese un viaggio. Gli fù detto 
che c’era la I, II, III, classe nella diligenza. I 
sedile sembravano tutti uguali così decise di 
acquistare la III classe anche perchè avrebbe 
risparmiato. Tutto andò bene, finchè 
raggiunsero una ripida salita, il cocchiere 
fermò la diligenza e urlò: “La prima classe 
rimane a sedere,la seconda classe scende e 
cammina, mentre la terza classe scende e 
spinge didietro.Ecco cosa ha bisogno questo 
mondo di persone che spingono quando la 
strada diventa dura, non la prima classe che 
sono contenti di guardare ma non fanno 
niente,, nemmeno la seconda classe che sono 
disposti a camminare vicino a te ma quando 
c’è da lavorare si girano dall’altra parte, ma 
terza classe che sono disposti a spingere e 
sopportare il peso. 


